
1. La via è Cristo stesso, ecco perche dìce: <lo sono la via>. E questo certa-
mente a ragione poiché per mezzo di  Lui  abbiamo accesso al  Padre. Ma poì-
che non vi  è alcuna distanza tra questa via ed i l  suo punto di  arr ivo, Cristo
aggiunge: <lo sono la Veri tà e la Vita>. Percio egl i  e nel lo stesso tempo la via
ed i l  suo punto di  arr ivo.
2. È la via secondo la sua umanità, e i l  punto di  arr ivo secondo la sua divini tà.
Secondo la  sua umani tà ,  ég l id ich ia ra :  < lo  sono la  v ia> ;secondo la  sua d iv in i tà ,
aggiunge <La veri tà e la vi ta>, due parole che indicano i l  punto di  arr ivo di
questa via.  ln effet t i ,  questo punto di  arr ivo è i l  f ine del desiderio del l 'uomo,
perché l 'uomo desidera pr incipalmente due cose: la pr ima, e di  conoscere la
veri tà,  i l  che è i l  proprio del l 'uomo; la seconda, e di  cont inuare ad essere cio
che condivìde con tutto i l  resto. Orbene, Cristo e la via per giungere al la cono-
scenza del la ver i tà,  poiche e egl i  stesso la Veri ta;  ed egl i  è la via per giungere
a l la  v i ta ,  po iché è  eg l i  s tesso  la  V i ta . . .
3.  La Veri tà si  confà in proprio a Cristo perche egl i  è i l  Verbo. La ver i tà non è
altro se non la giusta corr ispondenza tra una realtà e ìa comprensione che se
ne ha, i l  che avviene quando l ' intel l igenza concepisce la cosa come essa e.. .
Ma poiché le cose sono vere solo in quanto assomigl iano al  Verbo dì Dio, que-
st i  e in se stesso la Veri ta.  E poiche nessuno puo conoscere la ver i ta senza
attaccarsi  al la Veri ta,  chiunque desrderi  conoscere la Veri ta deve attaccarsi  al
V e r b o . . .
4 .  Se dunque cerch i  dove andare ,  accog l i  Cr is to ,  po iche eg l i  è  la  v ia .  Sant 'A-
gos t ino  c i  d ice :  <Avanza per  l ' uomo e  g iungera i  a  D io>.  Meg l io  va le  a l lo ra  zop-
picare su questa via,  piut tosto che camminare di  buon passo fuor i  da essa; per-
che zoppicare sul la via,  anche se non si  procede molto, avvicìna al  punto di
arr ivo, mentre camminare di  buon passo fuor i  dal la via ne al lontana, tanto
maggiormente quanto più si  procede speditamente. Se cerchi dove vai,  at tac-
cat i  a Cristo, perche egl i  e la Veri ta al la quale desideri  giungere. E se cerchr
dove potert i  r iposare, at taccat i  a Cristo, perché egl i  è la Vita.
5. Attaccat i  dunque a Cristo se vuoi stare al  s icuro: non potrai  uscire fuor i  dal-
la  v ia ,  po iché è  eg l i s tesso  la  v ia ,  cos ìche co lo ro  che s ia t taccano a  lu i  non pro-
cedono su  una fa lsa  v ia ,  ma su  que l la  vera . . .  A l lo  s tesso modo,  co lu i  che  s i
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gna tutta la ver i ta;  ne puo essere scosso, perche e lui  stesso ìa Vita e la Vita
che dà  la  v i ta . . .
6.  No. come dice S. l laro, colui  che è la via non fuorvia, colui  che è la ver i tà
non inganna, e colui  che è la vi ta non abbandona al  vagare del la morte.
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